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f̂icare ,po;;^dicijnienl^ ,un jaippftqj,j^f^^i .tefn̂ e jp,ef 
annùlVore le" risultanze ^\ un eventuale disastro^ è 
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rwip^ |l<^ Ji(|ir{|^|otó;.^d^llé javvéf)^ perdile, ed i 
nsarcimenli dovuti. Le polizze che riguardano la 
sicurlà contro ^gi'^UiccndiL„u)j.^^ 

ilo annessa alrincprUrp una estesa .iarilTa^dxjgli enti 
da assicurai-si e dei premii annuali per ogm mille 
trailCTit Sì favore assicuralo dal fuoco. Lo Slalulo 
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guenti, anche per cresxsefè quella pubblicità che si 
richiede ad un' opera cotanto fruttuosa. 
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distribuzione fra lutti ì socii di tulle le perequata uistrinuzione tra tutti 1 
Provincie sUffiihpcÎ lò^ délfó BàitiPató di'llrgaran* 
V^\ §e^^AÌ, gl ,̂.pv^piqa}i^K4i^ì«^nUiJiorii f?$am:iscano 
la' cassa delia provìncia, le spinm ê residue 
distribuite' fi* luttî l̂ ^sygìì itf'pWpW^ibire 
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complessivo delle Provincie* e favorisce in pari lem-
pò quello individuale dei socii. '" ' ' '* 
'j.Ùn f̂ltìt>i?̂ !for̂ ch :̂)leiJpr̂ fd f̂tziflliUidiî î ^ 
z'ione stanno precipuamente .ne) suo. intrinsecp mo-
rilo ; sappiamo anche che gli'*élpgi'" pròbùraVi à'ta­
luno con una serie d\iiHYit̂ UÌKK.os§ar]iixentate:i ĉ auUo 
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fa#ndpsii. concQ̂ 'ifenŝ sL' fS ôHiplicatidò gli agenli e^gli 
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maggiô r- eQn r̂s;0 .̂priei:niî  sii|i4rioi'if:a|i daniuf,! oscìl-r 
larjdpie ifltìrf̂ n̂leggiaijiitlo sullpreauo^; irtìpmeno u(iU' 
lajS ì̂lĵ ealĵ jiaiMflOj'eriifltliajuoii:̂  1̂  proprietaKl 
rii ;€iuflgH;-WprendiU)rî  4^ â î̂ nd̂ ì̂̂ ^̂ ^ 
era;Jif̂ 0S!̂ ariiQng9ra«lir̂ ;i,>Uni ]|]ìiiod(>t;tp;;;' addimoslrk- ;̂ 
roììf)iuqyM^Ì'\hh> Woqanf^ìomUifì Idejla lord impresa^ 
r̂  aVlliU'ip Hìpn'Hf''̂ segM m̂e;iUOi;̂ ^̂ ^ sui pro^ 
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t V Si ^dovrejibes dire alcunché inulte p̂̂ '̂SonJe che 
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disimpflgnarip presso, ài noj. 1̂ , funzio^ii jimérenli ai 
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li <p.si|e I in paese,? JI 4ifiellQrei ,i ii n)emb:ri.;etiìeilà î' ed 
i S9̂ tiiliUi|î riP̂ <'soHe ; (ijr pien^-edi illioiitala ifî ducia;. 
sono fori)ili;alJi'fjb;i di un ingegno? î qn' punto comu­
ne, e i idi un;;vpslo f:jorrédo d'h cognizioni, di spei len­
ze e di SÌudÌ!;.|;rU; i ( 

llĴ ĉ rmiiiiiaî o coPiUn ^ugu-riq; nouvperchò sip di 
rigore, mâ  RPTpbè; è (da desiderarsi^, aUamedte che' 
desso ,in tutto (ìd in .breve si av '̂t?ri>-|J' jncreniento 
delift nU;0.vfij:Spcj(ità, ;la suaiipû ^̂  la Dieta finale 
di una assicurazione a prezzo minimo , dipeodono* 
essen/ialmenle(.dalìari.concQrronza numerosa dei sol-
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sta .a-qiiore i||;;$ìPfle .̂ p il deqpro; d l̂:- loro paese, 
sVaffreltinoj a.xorrgiljprjfrja,. colla lo|i?p adesione, si 
rnoslrinp nauj 4^ meina*[d.egli allri italiani .(̂ el̂  
nezî . ;.cl)e.:J;;apn^ 
onoreI di/es?xi,.(Siam. certi chfe i Friulani^ anche in 
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condiziaoei di; vila, riagi?icoUura;n0n^ òi soler la pm 
nobile reazione dell'lioradsuiìUa inerteifnBteiiiai mâ  
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efl̂  arichó-tììì'imm^j pegtìò^,4tài 
^ .^j ^^Wàk' 

'̂  ofe, gdtìo a 

SCI 

stì; alla fófza njo#itìè'ateÌfé'fragiÌi;%£rtii, sOstittìistìontì 
rt'ab'-

cMiie è d̂óng(3̂ niJ mli'fitillì' sempliìlbanfti 
le operazioni dell'agrib'rilloré^si dóVrii ritetlèi'è cliè 
questo stadio di prova' b,oli'Sìa'^"''^^" iÀ..t;̂ ;̂ ^ fi..ii„ 

j i ' 

lòntàtìo dalla 
suaùHima ora.' 

- - . ' . ' 
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•'• E non ^Mo noi pogiia'md'fra'tHU bfetienci 'perfe-: 
zio'tìdmeiUi lè- maHeriali apif)lìca,zionT,' dal più uiìiile" 
aipùesel M'ara Irò dì' Fdwfer'f'm^i' liènancò ntìeiff 

««« 

stìHtti e quelle memòi^è .6bb teoricamehta dìffon-; 
dénoiiliìglioràrtitìnti^flrtVe'é ielle émo' i rnìglioràrìienti ĉ llrtVe è 
cttó tèndono^ a sradicare cortó pfeV&nziohi itifbridaté^ 
céì*ti |)regiudizj .dannósi ;'che^ alla ignavia coWarda 
dr certi riialpensanti ecóhbmabtri cóntroppòtìgono 
la solerte operosità, F Infaticabile .̂elo; F opp.ortund' 
arditezza di chi non batìa al guadàgrio ìrpmèdiató, 
ma pì-olende lo sguàrjJó'boìt^'avveHii'e é confida. . 
'' impetocchè, se rie' paesi òhe ilòridezzâ ^̂ d̂ vita 

civile ha resi stipériòi-ì di'gran lurigà ad o^n'altro^J 
le innovazioni avvatitaggianti .vengono universai-
nrtenle concretate, accettate, sèiizaìbi^ògtio^di una 
Itinga.premessa lardellata di ctonfutaẑ ioni/̂ d̂ detra-
zionil di sperticale' itìallevàrie di successo: heglV 
altri invece, riiìiasU' più i^ddieW sul ;predie$Ì:inatB 
e profetato camttjìnb, sî fà^ rf^tìppód'iin lavoro' 
di preparazione, dì una iritròduziohé' didàttica:; d'tìrl 
propedeutico prologo che appresti ìibefo e sic'uro 
il passaggio alle successive attuazioni. \ 

E tì'On solo sotto qùfestb appetto ùtili 'spho' e 
sommamente lodevoH le pubblicazióni agronòmiche 
nelle'nostre Provincie non, certo, rriòdeùp dei sistènil 
rliraUr-hènnO ancora un mèrito più elevato W in 
màncianiztì d'un equivalente, più santo ; àegnano le 
fasi per cui siamo passati, ci ^additarib^^Verta fclie 
abbiamo percorsaJ lo scabroso perijdìb '̂che tuttora 
di .soVi'asta e o'incórnbev —"Avvegriachè, come 
ben diss6;Napoleone III nel suo discorso alle Cà­
mere il 17 febbraio 1857, ravanz|ambnttì; 0 il de-

deir àgrieóitiirà matcano W piospéHtà o' la 
decadenza dei regni, i suoi progressi si 
a tutti gli altri progressi, il suo culto 
rinvigorisce altri culti. Sì, rimarchiamolo ' 

gano 
àWnerva e 

a 
questa"preghiera del decretato lavoro si annodano 
le scoperte più stupende dell ìncivilimentòjóc'"^""'' 
servono ad essa i miracoli deiriildastrià-; 
scien/.e, delle arti; ad essa si volgono le mertli 
più creatrici,^iù vaste: in essa riflettesi i l porta­
mento, il carattere d'ogni comunanza sociale;^ 

Óra di qual tributo di auguri! e di lodi non 
stimerassi meritevole quello che si consacra allo 
studio delle agrarie teorie, a favore e a decoro dei 
proprio paese?'La coscienza delbene operiate, trova 
in sé stèsssMa sua ricompensa; ma non per que-
sto è lecito^ simularne gli effetti, velarne i pregi 
e^rulilita; Che se a questo doveî e tutto morale, 
e perchè morale coercitivo sugli animi onesti, si 
aggiunga opportunità di popolarizzare dottrine, di 

^ . 
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i rpen^l^p J|norati,sO; di 
ìl^^ihqre Ĵ na-,sct3pla iti. .soiiomo. ̂ gr̂ iĵ ô  eccellenta 
i'af|em|̂ iméntb'4v^ si, Fenije, obbliggtort9, dalk 
Xiatria,càrijlà, daijai Voee^al̂ im© risupnante nel̂ cuorq 
a t̂̂ !tenev,(|tQ^ : appunto per questi dufì car-
dipqli Rìdtivi che. noî  ci. accingiamo, più cbe ad m 
.„».•-.-: ,— L :-„_ :..v„_.^ rassegna,/dell'opuscolp esame, a una v 

ma e assennato, pabbìicalo di que 
stfgidrqi da" Pietro Selvàtico. . . ' 

E uiia. meqipria suU(i_ utilità di tener separate 
le cinture nei terreni della provincia di Padpva, 
già letta, anni sono, nel Congresso scienUflco te­
nuto In. quqUa citlà, ed ,^ra; accresciuta di jjorre-, 
zioni e di aggiunte inspirate dai suggerimenti di; 
una . lunga esperieiua. incomincia 1' autore col dir 
fendere i suoi-compaesani, dalla taccia di pigri, di, 
trascuranti, di avari che'da taluno, poco perito 
d'ogni nostra faccenda, si osa scagliare con una 
leggerezza asspi pòco commendevole in verpr di-* 
iTìOstrabdo ctie se T erpice-di Valcourt, il tagUa-fo--
ràggi di Dean, il rullo di Crosskill, npn.sonp: an­
cora adoUali dai villici nostri (Salvo poche-ecce-! 
yàQni), se il frumento si trebbia col correggiato, il 
riso cogli zoccoli equini, le irrigazioni poco ,o nulla 
prqmo^se, non :per questo.può dirsi che ìjustri 
ci j sian passati: itiulìImente su 1 capò,; Non è da que- ; 
sljà' lentezza neU'impadronirci de' nuovi apparatiì 
qhe si deve ripetere la^scarsità del compenso, Ifin-. 
gratitudine del terreno, alle cure: e ai dispendi in-̂ ; 
conirati da ,;noi; mìji bensì da quel sistema che 
pochi pratiol, anche conoscendolo erroneo, seppero 

, e che .consiste nel non togliere dalJoro _ 
distinguere maiĵ ô di; radp una ĉ ^̂  
nplvplerlp tutte jccurnunate su campi aratbrj, so-
prattuito flèU'pstipalez^^^^ ,Voter la coltivazione idi; 
^ppraawo/o'tram^^ d̂ i grpi,v0, come 
supr dirsi, jii ^uolo. Yr<^ Non v'h ;̂ quasirifranoi: 
ajTipqgna ,.0 ĉbiqsuna aratoria, .dice egli, porli irrir 

'"'*, la qiiale noii abbia un troppo scarsa nu-g 
nievp, di campi a prato stabile, od artiriciale, molti 
a fì;urnento,,- moltissirni a frumentone.; .eja^ pgnl 
28 metri di;distanza; circa,; non vada •spartita Mi 
luoghi filari, dianoci,-dì salici a di-pioppi, ro .più̂  
r^rainente,4ì, aceri (vulgo opĵ ^̂  ,ad:pgnuno';d€Ì quali. 
si ,|i)ari|anq due q più vili 

/̂ , :A'̂ ylenieglÌp far risaltare rinscienpcji quegli 
iVgricoltoriVche tengono lo stessp metodo, di.rcojli-, 
faziopq.su terreni di affatto diversa palnra,, chO; 
ih Jlocalttà f̂^̂  frumjButosj iniettano a: 
vpfèf̂  jyjpdolito ;massiniq che van^o iftsom--
ma k, ritrpso dèliVevidisnza/ e del fatti;; : considera 
tiitfj'j^ frutti iii^lsuplo nella, loro relaziofie alla yil;?,. 
grande, an î principale Jondamento delle cgmpestrii 
repditè/nostre, fc così, .sulla ; base, di esempi? elo-
q^eht\,,4^ che i.campi arborati-vitaU si pp-, 
pongono npn spio alla forma îonp rdi prati artifì-; 
cialî  unico,farmaco air agricp^ della luan-; 
ĉ nza di pnierig natî rali ; ina sono ; incpnciliabili 
iriòltre colla seminagione del triEogVio e della me­
dica, primamente/perchè queste -assorbendo gli u-, 
m̂ ori uutritLvi alia vite scemano, grandemente la.di 
lei prpduzioue, secpndananientp .perchè le piant%T 
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gipnlvdìmezzàndo te forza essiòcatip M^solèi tantó 

: 

necessaria; â  leguminose,^ fann§ sì 
iv 
^ \ 

questej né talliscono: bene, né riesco^ sucètflet|te''é 
sostatiziose al bestiame. ' 

'.} 

. - i . 'i 

Peè le Stessè ' e per àltre^ragiom neppure 11 
stabile^ può'iieombiharsi col canipo a Atei 

d'alberi e viti ; essendoché se si "vorrà 
questo |»rato^rdopo moltr annì̂  si troveratìno''cre­
sciute, come suol dirsi, fra i% due terre* non poclì«^ 
radici delle piante chê  verranno scaUìtê  o spe^^ate^ 
a gravissimo danno dellâ  vegetazione '̂ esteriore, -^^^ 
«Si nuocono a continua l'autore. 
la vite, ed il frumentone ; perchè T iiig:raséo eh^ è 
df 0^0 sqmminlstrare abbond?(nte-a qwéstvtfUimo;̂  
col rendéf troppo- rigogliosa -la primc* -̂"smiatìlsce 
il pregio del vintì̂ '̂ il quale non riescejalfòra motto^ 
alcoplico mlìiî 'U'ofhbra che t noci od altri alberi,' 
gettano sul campo impedisce poi che, per bQOh 
tratto, sii mostri abbondante il frumentone, St̂  ag­
giunga che nei torfeni ove Tuva riesce tnî liòrié̂ ,̂  
v l̂e a dire •* nei cretosi e nei sabbiosi, il ffutttétì̂ ^ 
tone considerato per sé solo, 
da altri raccolti, 'pofgè rendita: scarsa, 
è perdenterspe-èlalmente nelle annate; ora tanto 
frequenti damoi^in cui regnano lunghe siccitàl-

Laojenta posèia lâ  mala usanza di porre pfè'r 
base deire affittante ilfrutherito; dappoiché 11 ^^ati 

a costringe il tuito pagaménto dì esso 
seminarlo in; terreni eh@'̂ non vi si prestahó'purtto; 
in campi che coperti da foltissime frondi ^li'né-
ano il calore solare, necessario istrumento a Sol­

levarne i'pieghevoU* steli quando siàtìo abbàttuti 
dal soffia vortióosl ^W vérito ; in^ m&ih che, mà^' 

Y # 4 ^ 

re voi i ' emiuentenlenie a i vigneti, vengono ' privà^ 
del loro precìpud-prodótto, dallo snervkihètftd 6^è^ 
rato dal frumenlŜ ŝu di fessi. 

À-tuttl^ 
si-aggiitnge.^' 

mconvt aihcoi'a 
î èssó dfinW le legna van-

clifeMo';''H càPbon 
^ - \ tf -̂  « J ^ j 1 j 

le'ligniti, le torbe, *b̂  
spugnose ocdfffltìnénU ppèamatétìa hr̂  
valsero, né valgono ad étnpìr tate làcuhà. Mia vo­
lendo Supjjhre à cotale man 
cedui che forniscano prestò" grah^ quantità 'dl̂ fó̂ ^̂  
gitómê  sé npfi di troncP^ dt̂  f^cìoy lDVè •̂ -*"̂ ^̂  
noi porli? Forse in mezzo ai sempiterni 
nostreipiante-iVitate^ 0 lungo i margini delle nostre 
campagne? Nel primo caso le viti verrebbero a 
scapitarne d'assai per Pavidità delle piante cedue, 
specialmente della robinia più precoce a svilup­
parsi, nel succhiare.jl nutri^ientp di esse; nel se­
condo, per avere tìlf icbisitìferevóle lucro conver­
rebbe tal vastità di tenuta che ne' nostri paesi non 

'̂ V̂ '̂: .a;-.. \ J l è.̂ puf¥feoVG©mun0, • A 
,̂  :|\isplta dunque (3a tjjtto ciò., cpij^iqdp •l'^u-

toi-e, chéil campo arborato-vitato non può cpmj3i-
narsi neppure con una copiosa produzione'di legna 

E neanche la coltura, del gelso può compor­
tinosi col j sistema ugerieralmente adottato dâ  noi. 
Per menomare ila spesa4ella^buona tétìuta.e 'd l̂la 
.ifrondalupa del: gelso; preferibili' sonò i boschetti 
e le siepi; ma arquestè siepi ed a questi boschetti 
n ' i impossibile di accordarê ^ lo spazio ocGOrrèWtè. 
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GòBocìinaaU ' p i f^a^l'̂ llari; a'dmànza cÒtiTéwJèWte 

s<ihédutìd̂  ufi ì̂fcùiÓ^ Ĥ udtb, paicHé.sendteandd ani-
cìiè ai pdè' t ì i ' quésta'pirata pf-éztósai'il éaipfê ltòi 
degli Sperar jfli''època''defila; sud sfroildhtura. soffò-
ctórebbe *M silo germe IJi gettata semente. 
" D'"titì'aUro(Jètà(^lo, prosegue r A., che 1 

campi arli)Oi'atimtatì'òt)pongono alia buona 'coltiva-
zi(We, é débito : fare parola. DarMaf;, Viimorin; de ' 
Matf ed" anche Moér e Wulfetì ci 'dimOslraronò che: 
ove il; sottosuolo è còibpóétó di' §ti*ati 'óppOrtCìnì a 
mî lfOràré •}];' sovrappósto té^ricei=6'vegetale, devesi, 
colle-'aratóre profonde, ficoridurrié' uria! parte alla 
slipéVfl6ie, iOra ; e questa operazióne 'bella (fuiale 
s'!rrif>iegà̂  rWalro' sòltóMiblo'di Reai e di'Pr^ez|)lfh^ 
chè'a*•guìi3a 'di' zatìpa smuòve lii 'terrà per quasi' 
••" • " ' oltre 1 35 già smossi col primo a-

alla pH-' 
ai. tenia riccljBzza neU' Inghilterra, rielìà^ 
e raralura in sensò̂  

Francia, ntil Btìlgio; e ^ '(Jtìlè pecore^ 
óve' Wahchin terreni'sémlhati a •tìròrrii, a fé-

stiiéhp t̂ìvitò^̂  si possono lolleràre perchè troppo 
nocive .f̂ llé'giòvfiini viti, vengono assòlulabéfiteim-' 

, inditi dal. sisieiii^ dei càtnpi ail3orSti-vitati. / ;' :' 
;̂ :̂ Sè i tìànrii denvaiiti dairabbahdono' dqlta pay 

sibrizia fossero; compierisàti/dauti ghn proflità' nel'; 

ntfàtrtf vitto (tràivnè pdche eccteiòntj non réggief'àd 
dìi^/ttffìgà tòvig4ziOtìé,'sibcomé la birra ^-è^t&m 
a mtìtó'VivaleMl^mo, còki non é̂  -^^:>^^^^u, 
c t ì r ^ M Vltornaiidd^ r antica abbondanza, a 
a'iritódzarsì'il sub valore di molto.' 

(Shunto a questo, punto, il Selvatico si: 
lieila/'citaziorilé di dócuméhtì è dibatti (ì̂ i 
a p p b f eslstérizal iti antico, del falsò precétìimeritò' 
^ètftììtó'%ttòra; So'cirbostànze itiet̂ entì altà'iiàtura' 
dei' te'riipf lo ' rèset-o utile e preferibile a'tuffi, la' 
ékM maturata, i liberi 6ómmen3Ì,iiT!illé veictìli: 
tr̂ r̂isitàrttì dàltó rive di un'mondò alle rive deif al-

f h / 

tto, né tìlmosttà'rono r inòóhveni è le risuK 
>a. 

e-. • ' 

rìà're 
il \ 'l.: = ^ 

;' Xhianti di tal nianiefa li svantaggi;; d l̂F agri-
''"nfc ttii^tój passa egli a esaminai^ -cljnie 3̂  

s^ho'̂ tqglìéréj jeparató^ coltura dall' altra. E' 
atì;̂ f tul|d ris'pò.ndé a coloro cbespsteHgono tor-

lo, avere ogni sorta di raccoUe, sul 
M^̂ r . J^^^r on(Je,;maiipàndo;runa,: poter fór 
Calcolo sulla .riuscita déll'attra. Fra gli argomenti 
adoperati da lui per far spiccare F erroneità.di sii-
l<).Ua opinione, e degno eziandio di rimarpo il se­
guènte': l'Infesto ladronurne notturno chéVvivo 'rà-
p/narido -sullo nostre campagne troverebbe jin' osta­
colo' pressoché in5ormontabile,,se p, è.^le viti, aii: 

/ per tutto un podere, fossero racpplté 
in; iin medesiiifio; sito, sottô  la cuì̂ tpdia 'd'un; fldq 
gukBianp ctì§;; ppj^ì^ vegliarle con 'facilità, "di-
fendqrl^^ con prontéz ŝà mille volte ,,maggiore. Né 
si dìi;à;'cHg fdlrad^^ j lìl̂ *n ^o):' 
r allungare'la F̂iŝ ^̂^ che corre fra di essi, che 
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il ^^.wtó^s^i:^. Wncidrali a l kr^ilti^'til^y..? 

cirrtò 
resiatìo' ne) grado mede^irno: come, 

si possa ottenere un rilevante vantaggippwvigria-
che, per quanto distino un clair altro i filari, rimane 
sempre dann^g^^tc^ jl ,tê ^̂  vietino alle piante; 
mentre V oppiò, se sfrutta ed ombreggia assai meno 
del noce, è tardissimo a crescere e rende poco 
legnawe e da fuwoe da pali: ' V ' 

argomenfé : ràutore, che se qiial;^ 
iWconvéBìéhtijSbariscè, mòtti ;tió 

a rnd' d'esem­
pio; il danno'thè; risentono le vifi: W prati fittì-" 
ficicilV e dal'fi-àméntd,' pé'i-octìiè taiitó ne rimarVafioo 
iiilptìvedte qiielle sugli'oiypL guaiitò le altre inaVi-
1àlè"^l:'noce. Poi, sé l'ó|>pì(r cresce lentb anche nei ̂  
ten'èiVi pirigui, fàUisce ancora più lentamèriìè riei 
tèrr'etìi! ferctosi ìcWe sfino appiintb'quelli in cnijm-' 

Myi-óKbriii.tnbstrasriò più vigbî bsb, perche è dà' 
•-''"M;:puó ottetìérsi''il vino più robusto e du­

re vole: : Per ultimò; ^jan5,pure lOntàfìi 40 metri fra 
loro i'filari di piante, impediranno sempre che si 
possano, fare alle : tèri-e le arature trasversali,, da 
cui' sbUauto, piiò venire straordinariamente accre • ; 
siclbtf)̂ dn raccolto di suolo. » 

f -̂ T fc - ' " 7 

f* - La conclusione si è che si 
. h 

affidare al 
terréno qnér fra 1 prodotti che pia gli sì attaglia. 
Cosi' ove sotto del terriccio si trovano quelle, coii-; 
ĝ erie di 'pletruzzé calcari denominate carg^rifi, sì-
a'ddònpifl'ò le piàniagibni^i noci o di viti; nei 'fondi 

Silice, SI piantiiio gèlsi di alto 
che nossibile affittiti e ristreili; iu in filari 

di 

iieUi iti chi T eleménto siliceo è tàiito copioso da 
costilture uno strato sabbioso, vi si ponga la ro-. 
bmia e si otterranno m pochi anm .rendite pr.oiji-; 
glose di jl̂ gija ; ,nei: c^mpi vallivi, igiEìirlicplai-e'se 
aqmtriii(|i, ;|i coltivi l^r^amentej'oól^no; neLlei":: 
reni forti e pingui si formi, sen^a temĵ , il orato: 

3do sj potrà aumentare la riQ-
ira, il numero degù animali 

h i ni. : i 'i -. 

yj')' 
^ r 

> ? 

j = ' _ • 
I •- k + K . r '-

E^com^; sn;iéy3lìde prove dall'autore prof­
ferte;'non'foggerò succienti ,a persuade^ della jfe 
rìta della tesi^.egli yi aggiunse lina tafiella di cpur 

a riscontro i prodotti, in 
mèdia, ;;della cpltura;, mista, con j 
separate," prendehdb; a norma Una 

i i|i\quUii,i;o 
campagna ;(h 

le cifre;che, ne 
H : E i * f 

eampjJiO, di. mezzana 
sob; ricavate bàppo unâ  forza convipcente maggiore 
dì qualiinqùe^ rEjgÌona:mèn|o;;dl qu&nqqe-^^^^^^ 
di itìagndpquènza or̂ itorìà. . 

La teorica,' \n ' L h razionale è già 
qare alla medesima un corpo,, apllevare la, sciopẑ a 
agronomica; a' quel pupto, cuiiniranQ i. dotti, ,è; .iiv 
conol̂ h^a dei possidenti^ ehe cqrué ,dice;^saggia­
mente Ìl.;Lomenl nelle sue Fawtà,,e";per .intefii-
gehza e per dovizia di ^mezẑ i.sQno, in pept̂ liai] modo 

" ,£Ì questa coóperazioue altaniente umani-
tarla ,a civile. 
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vazione di. (juesla r^()icpi| che, forma, il 
j>nnci[uvle aHmento déll\uo^mQ e de], b^sijame in al-
cu!,e ^ o n t r ^ e d ^ f c 
auclie nella nostra Provincia, non p^ro ut guisa, da 

a siala, ali u^tuori/dei^ nuJan-
• . . • • • • 

sopi;avaozanie . 
sugtu e! da (̂ oslilufr*? ÙU, n̂s?̂ idÌQ al ina l̂(ìhim(?nlo, 
Ui-vernalp dei bovuu, Ho. y^dulo dei cpul^di co U-

d un, terreno a palale, che olirivano ris razione y f 

preSszo delle 
anno non 

l)rillaiUissinii; conviene, nero aver, io inenle fche iJ • 
,,patale\ sulla noslua piazza, .al)benc|ìef 

âbUìa superalo V sei ;cenlesinii la. 
libbra, e ancora esageralo ni contronlo 

• ? . 

ì' 

pil 

0 dei orezzi 
. ordinari delle piazze de la r,rancia e .del,JelgiQ, il 

elle prova die questa collivazione e ungi da es-
sere e^lesa' quanto l̂^ a.lli*pve.rQuand'anche però 
il prezzò delie palate venisse a diminuire di poco, 
vi IroVerete àhòora il tórnnconjio^ purché sappiate 
sosUluire al lavoi'o delle*, braccia la zappa cavallo, 

iò̂  ho àcello a Ijqma della mia lettera la 
»'alata (ine nóii è piuula ài cerio nuova, l'ho fallo 

per meUérvi in vfsla ciò ch^ vi può rendere facile 
là c'ojtura in grynde! dr q̂^ radice, e ricordarvi, 
alcuujè diligenze,, colle qiiidi vi gariantirete tlal peri­
colo di tf̂ ccòlli vu.Qli 0 tneschini. 

I pómi di terrà si seminano da marzo alla bri-
ma quindicina di mafif«fio, e. lalvolta al ùltimi fi:ut-
iàno più deffl'altri : tullàvia !'epocia più ordinaria 

/ Cèrlamèiilè l\^a^it '& iì ' ràcfcoHtì ' ?SVchìàlo: piùi 
di lulii in •kostitdzi.òne del' maàeese ; ma prezioso 

perchè pos^a preudère il suo, posto nella coltura in 
grande, bigò^na' che i mî lutì lavpri chè.J^iée, sìa 

zappa cavallo, allrinìènli eseguili col timezzò dèlia 
VI abbisoMerebhe un gran numero di braccia. 

e COSI che i Egli _ 
sono tutti legali 

mi»IÌQi'anfientl in aoricoliura 
rmio all'allro, 8 che. l'uso dìei 

buoni i^lrutóenli formai nella più parie dei casi, h 
hàse dell'éilificio. Scnzk la produzione d̂  una gran 
quantità di letame; è per consep;uenza senza man-
tenere uh gran numero di bestianle alla stalla, è 
impossibile di dltenere dalle terre lutto il prodotto 
che possoub dare •, senza una coltura eslesa di prati 
artificiàli^non si può̂ , quasi iu lultià le circostanze. 
mantenere un gran 

qu 
numerò di bestiame,; d'altra 

parte noir si' possono coltivare hiolte praterie arti-
uqiali senza òmmelleré il ma^i^se, altrimenti tìon co 
resterebbe terra sufficiente a granò; 'WA è impos-
sipile di ommettere il maggese senza estendere la 
coitùfi'a dèi raccolti sarchiati: infine è impossibile 
di coltivare, alméno economicamente, dei raccolti 
sarchiali, senza T iropiego di qualche islrunaento per-; 
fczionato. La zappa cavidlo in particolare conviene 
perfelCamenle alla coltura dei pomi di terra. 

Nei paesi dove è estesa questa coltura, si co­
noscono molle varietà, e si usa a scegliere 
conda della località, del lerreno. dell' epoca 

a se-
delia 

22j 
.1 i 

1 

• \ 

i-' 

fGoiìveiJire. sefiìrinaglpne Ja .variê ^ pqp 
fìa uoi jiVjgpneraUnqn §if pf̂ nĉ sce ch^;,Ia(|bian93 .̂e) 
la,..rQs§f»̂ ; Ja ; schiavale 1̂ ^ C Î-MÎ IJÌIJ, B;̂  delnT^ l̂O: 
i]l^p\\Q^ t:]ue f̂ ie|n.9.̂ vAy.̂ lj3: veci"^ H; risullalo. pe^chi^à; 

anno. pf̂ ^̂ B *̂ l(®̂  V ?̂̂ :rP̂ ^®®r Ì \̂ 
quan4r|i|gche sm}p jliedei^; 

ciò |Vf ac^i7a,4i nô rpiq; per 

o^eputo,;4?i n»l 
prime che q£̂ pitâ vnno ; 
tuberi piccolissifui ;, e 

pjù^^Qllepile. q|f£^^mplur?zione,,̂ . qu^sl̂ ^ cpnMepg^poi/ 
dove si (debba s(|(i)inprQ un. raccojioi invern^lq ap-, 
pena fìnilà Jji rflccpUa:afille jsijtjtê ^̂  
dive e.;0r4i"ìinamenle dànao raccolto j)m,.abbonr- ' 
dante, l?erJorm3r.e.U, varietà, che più 
VjEì̂ nre, tanlQj si puq procurarsi (lei. tuberi da localtta, 
eli e si reputino, eonyeniesntij^esperimentandpieiri/p^^^^ 
cola, scala, quanto Sii p|ip\ scegliere n.̂ ^ <̂ anìRitj (^-^ 
cpnlrassegn^^re if primalicce,. le laji'4̂  e sempre le, 
più prosperp^p, ?! raccòltela; pprie con (̂|iligf3i]za iê -, 
nerle per la sémioagione,. T credoqoL che ''lé,. 
varietà possano incrociarsi Lrovand,osi l' ,una ; vicijfio. 
ali altra, ma e un.errore, VR» specie ,noup̂ o,ei§ê ^̂ ^̂ ^ 
citare un'jnflujsnza suH' altra : che mediante. iJVpTi'; 
scugliò del pollinp, 0 polvere ;fecondante all' epoca 
della fioritura ; pia q̂uést̂  el|ellp pon, sj fa, sentire 
cbe^siilla semenie V apn può trasbeUersi, nè.àilp:, 
bercoli, uè alfe; Mire;parti della pianta. , ,,,,, 

I Tultie lê  terre, eccettuali Je. troppo â ^̂  
possono I essei'e utilmente jmpiegate ÎJa coltivazione. 
rtei pomii-di terra. Nei terreni leggeri bastana.d'pr? 

un 
n'.JrfT,;! 

dinarip due. araltirp ;;̂  ma negli argi 
avarili 1' inverùo, ;è 'due ed ahcfie tre in pnm^vqra 
sono spésso necessari ner meltòre il, terrenp;in istalò 

ore conyemente,; lo gcarificatorerò jl 
ilimpiazzare vantaggipsameniy mò.^ó 4up ] j^ypri,̂ d^ 
primavera. 

Se: SI 

i ^ . ' * * ± 

vuole lavorare fUn. zapp£( cavallo 
campo di patate,, è uecès.sàriò '(li piantarle, iu,JIUWB 

nte 

colla 

ugua 111; puo^si^^eguirp pio, . î facpi 
le lui^e col.sar(jhialpresuHa,terra bene, erppta,/Q^ 
piantando colla zappa a noano p, colla, j^anga lungo 
le linee. Pero e molto pm economp d* piai^are.die.-, 
Irò I aratro, e questo metodo, il più se,tnph<50 ,di, 
tulli, deve preferirsi quasi U) ogni cnxoslanza. Jljpap^ 
do r aratro prende unp zona di terra di 30 in 33 
centesimi di larghezza, seminasi un solco si ed,uno 
no, e per, tal modo le linee si troveranno distanti 
da .60 in 66 cenlesimi; ed è la rtiinima diélaaz^ 
che possano avere. Quando T aratro non apre cl\^ 
un sólco della larghezza di 25 cenlesimi, ciò e'" 
va molto mèglio, debbonsi'laspiare due solchi yi|Àlb 
e le litìeesi troveranno quindi 75 cenleaindi lòuAanp 
una dall' altra. Questa disianza sembrerà enorme a 
coloro che sono abituati a piantare i pomi di téirra 
a 35 0 40 centesimi; ma si faccia pure esperiepza, 
e sì vedrà che il prodoUo non sarà inferiore, p qb 
tracciò' avrassi il vantaggio di dare al terreno qua 
preparazione più perfetta, ciò che è essenziale nella 
coltura delle patate, che deve riguardarsi, in MW av­
vicendamento, come coltura preparatoria. 

Per eseguire questa piantagione, si 
campo nella sua lunghezza in due o Ire parli ^e-

divida il 
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condo la sua e3(ensi6tìfrf1fir%iascuna si colloca una 

a piantare ift.̂ jy?: spl̂ a^ lU^raii:^ apr^ un,̂ 9i|cpi,vV^^ 
cino, .nel quale le donne pianteranno^ mentre l'ara­
tro passerà a coprire i pomi di terra pianlali nel 
primo solco.;, e cosi successivamenle. In tal modo* 
se li servizio e bene oreamz^alo, q̂c; I aratro, ne 
le pianlalrici staranno giammai oziose. L« donne 
non devono ^pÈlaré-i'^ fiònif di "tèrra tìòW negligenza 
theh 3;0lci>;jmai.d«^vorio c l̂lofeaiili ooUà -mano^ contro 
la'i zot̂ a di" teira ^^e Vènn̂  '̂ roi'fesciàia daìt' aVati'òi 
dbtìtìgìgiànidole- tì^r ajipi'òfbridirl̂  ùn^Wòdo,̂ yffinc(iè ìi 
ue cqó- jì̂ issa ne la Imoa non le snosii. IVeìle sta-

gipMl enMeii larr('̂ nif}̂ niO'ilQ.:iUii>»(Ji,inon „,si, deve .,timi 
menerei Iuberò iti fondò e^hsoldoi ma a S; o GeèW 
lesimi al disòpra-óonfieèatìddb'ldlle p^air!!'dèlia téì:rà̂  
massa da| lavoro ; con 
{|,te^^f:^,.^ì^lb^puVefòziof*^ m cetile, st^gifui e 
in certi terreni iie distrugga :Una;gr.an:(parte:pifimii 
cb6 Jî sjcia'no, Irpoiiìii di lerraiii-eolbeano tf 2^^ 30, 
^•40 "cefìftesiiììi nella-linea, a stetì^a clVè' la vari)età 
OTitIvata i^Ìl5liim"piuÌ^,rtieiìd^M^ 
l}^ì,^^, fjhf pass* I aralr.0, .ailrr o,pe,rai.,̂ js.lribmscofìq 
e .spargono; ;j)iQÌi solco il letame cbe :de.v'essere ipk 
pronto sul campoiHge^aldiia î ingrasso in àbboiidawxaj 

mezzo sibila .menò ) 

il sUoiPséì'à^ niégHo; èh^en rajcco sue-. 

f̂t[':;̂ "#^H-̂ ^"y"^^^^ coll.^^ralro, §enz;a diAUijzioiî tdei 
.eJeiyvuptii:-. w-f,''• - - .̂̂  .! 

dinfiinliireh l̂é: siitìse^^di ittaVio-̂ d'; (sm^ 

îì̂ îiftlUia iFiagoiawnenle Ipciancampò albiij^ppàisca) 
*aitóJtì::pei'GOiTèrè'iìn due dJitfxlonìy seriza infeotiÉbf 

atore a vangheggìe di 66 cenle 
••^r V^Ti^^v.^ -^J|^^.•.^'-r---^^^* ^rtWA-^L-^.-V 4T*:> 

simi una aprire un 
solco d'almeno 10 a ^^--centesimi di profondità, si 
Mmincia dal Iracciarq,su tutta la simerficie deW#ampo 
^̂ a %dn Separatore" nél"^seris4 fella lunfìfiezza, dei 

4f!P«felP^4>a:ftimi<llP:'cbe^ teògróodn -man î?'Ì̂ èstre^ 
n # JWfo.:^pag9 r^rtc, ebmunUi < îa îGunpad'uh .̂pî  
cpk b^^lorp d^.lupgbeKza; eguale.aJla .felanza fra 

pieul del sarcnuUòre. Questi due operai ngnJiAnno 
\n clitdi 

v. 

posare a terra il loro ba-
r lo InaMiT-s&là^yól àlkév'é di beri diÉ^tìd^re- lo 

ifenanddi) b̂enì ferm^ 'àl-pUrtt(y ii1dicWò;(lafla liftiéùra. 
^̂ Mistm t̂e; fl^dW«#id Mtbeano:̂ ^oila^^màno?&eiiz^ get-
Ifr'^i "AiP9IW!^lÌ! l^rrp Juftf?©̂  laUioa^a^^atlamente 

sarchiatore, ni auèsta opeì-azioî e^ lalla ja cgra.ae-
v̂  èssere rivolta sulla disposizione, bep reg^alare dei 
pomi di terra; e quando tolta laMiriea l^staii'per-

J'i>j:??.v quando jhidir^^^^ .Lavora ne ha ..verificata 
rapidamente Tesail̂ ezza, allora sgllanlo lerniinasi ce 
preWl* a %ano-'fó' Ì>ataìê ^̂ ^̂  cbfe si togli 
dilli'inlorno del solco. Questo modo di piantare noli 

co­
glie 

: \ 

' I 

' 

^sigtì'pfù tempo 'aègl'slln,' -ètl' ofire il''Vàtttag^o' 

?i^ 

\^^/ ii f">4^ y ^ l̂ pdtai di'teh'à grarùlirébitìiè ^à^èW;' t:à^!iaiiii 
in due, ma raramente ctìnviène Vii tà|i;liaWi iilUr^ 
i mezzani detonò |iiiarUarsS^ iiUorir ?tòn* adoperate 
giammai ìpitìcoti pèf semi'nàre, fuòri iilie iiitìi^ò 
tfi- esti*éinâ  necessità. In^ generale isi ossiìi'Va cbe la 
ràécoltiìè più AbbòiidaiUe; ^yâ rdt> ài piar/(atìo patate 
^^oÉf̂ é,'b pè^zi di patata gròssa. Si -è dèi tò è pro­
posto di impiegare ùeir impianto sollànto le scorie 
(tèi pomi di térra.ò i gmhi stivcbali dai Itìbévi; 
ciò può riuscire irt uria téi4^a'da giàìi'ilinò,fe ^^ 
sr-!r<yvinò ritìhilé tufle le cìrtào^iàMè per ì̂ ivorire 
la végelàiioné ; ma^in ìiircòstanzè ttieno favorévoli 
tìna grati parte dei'germi infrilcìdiScotìòv^ 6 sî tìis-^ 
sèél̂ ànò 5 qVWIl the' ve|etìÌnoV'd'annb jiictìolb Hitihlé 
éî  gbÈtî  gracili; e t̂in 'pMdótlo scaryissiitì<]'itì tijber 
c(ibr̂ Q«esttf̂ rtioyó-ftk>n 'pn*/ ratìètìMudafei che' ili 
casò '̂di'̂ grStìdé cattestiii. ^ *- ̂ 'H. 

Quando la piantagione è terminala^ è'éUefiiesi 
tlc<!ilà,* è mollo imf oTOiiile di'^'ei'fìicare 'perfetta-{aMslc<!ilà 

rtìentti là^uperfìcie del suolò, ed^ tóébe -di far'fe'c^ 
gùitai'e r (̂ rpî e dal Voild hei lèWénj- Itiggai-̂ fJ ^emi 
pFét5hè '^mà ^tìt-àiiperfieic '̂Stìi bétì̂ E ŝeiulWî ^ 

Mi Uonòi diiuiigair^óifr ptì'̂  più-det W^^ ;• ^pV^ 
rete da ciò che intendo rivolgiate a fjiiestd^ahij'tì-' 
mento tutta la vostra attenzione, 

btate sano. 
(u'ìQ%W0''^^\ (Un socio) 

^'ìù^^^ 

?f; i H T N ' ' *; i r 1 I ^ ^ 

,„„J¥15|A,B|J1J!|NSU ^ 

'•:)\\'\iì^\^ OS 

l:)v.!' unoi'} ìwu'nr ^Ì^^'HÌU rn ^M> J'ÌÌ\ , - • • } 

ni',^ 

A torio iSi l ìsano per lettiera le p | 

r. 
i> '""U-lìi': o n e - , ri^rM^s'»^ M^Ì^ÌÌ;^;;; ; ' ' ' ! ^ 4 îM i . j -., -̂  J i t - I l 
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i'-Le l̂ettiere* non sono-^ndisperisabili ih agi-'icol; 
tura, '^uanuó' sr possano a*' '• ,1 raccogliere ih 
Iptalità.le urine, :€?, si abbiano i mezzi ppportubi p^r 
un faicile; tra^pprto. - - . A mio cv^devii ai tortqim 
ìisafio ih} paglie d^ì. cernali per fe/tòra, poiché me­
glio- polrobbersi impiegare siccome foraggio, mr-
dendo possibile il manlenimetìlo d' un'maggior riti*-
m'ero di bealipimê  e jMC9mpare«do d*i ultuno siccp-
me escreinenti ad £\ccresp0re la .quantità de! Qoncnp .̂ 

4 ^ 

Hatleo di Don^basfa, pretendendo chejle paglie 
si utilizzino meglio conìe lettiera che comé^ ÉiUtirì-
i&rite, commise un errore : sti 1̂  paglia 'ftórt è nu-
Intiva, passa per gì inleslini ;,e non ta .̂phe cambiar 

i ^ - * ^ \ 

di forma; se all' incontro è appena nutritiva, è certo 
che il convertirla irrletiiera non è' il miglior uso 
cbe. ae ne po^^a . fare.. — Secondo j chimici, la pa­
glia contiene, solo il 2 per O/n di miUeriejiutritive, 
é'ciò coritrariamèrite a qiiarìlo avviéhé in molti paèsr̂  
ove, durante r inverno, si mantengono gli animali, 

• V ^ . . . ^ - '.--^=>^z. - i ^ . - ^ - h ^ ^ •'^-'^"f-^ ^ j 
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^sgecl^lmeiite)f),\a«che^,«5011;,spia pjiglùa tÌi,;segal^, 
'n òguì moda I»; tlieesljonè jdiniinuendo ilriVólnaie, 
acilila il Irasporlo (Ielle paglie, le quali<,pai ^fir 

l9i|g^pio. maggiAr qiianiilà(Adi,.aniraoniaca,fift(Popo di 

1 ^ _ * ^ ' 

un^i più tlV̂ 'OtUa scompasjzipr),e. - ^ . u \ i i. ni 
, . il collivaUM'c iiMJuslriosQ che jion vuol ftir as-
sqi;bir^; le'U^i^^ede^.suoi ,.animali inaile . pagjiis ,4e' 
^oreaii, ^userà le, paglie ;di. ravizzone, le fuglie-d' air 
beri; il Jbnigp, ie giaeslre, le tijìci^/piante. luUeai§ 
sai più |(^rulizzanli p̂ t̂ r l' abbondanza di silicato di 
potassa:.se queste, .isdi^tamenl^i si .«compougoop ^ 
rilento^ e fonuano un leiTiccio acidp;; impreguate d'u-
TO|i,.^i decpmppng(^^;0 qon- pruntqzza. ;r < Ù; ,H . 

• Allo stesso^ Julc^nto possqiip adaperarsi le zolle 
ci;bps^,v^ la: lorÌ)a:^qu siaJ^eit ŝ ficp^ 
assorbe 1'un.^a con^e :una; spugru^̂  e jìig |lr̂ ltienf% 
fÌ»i:^l|imU^Jp piarti yolatilL Ulilevè, ^n^é, fa, ieri'a 
^ec^3, ^^«|bj|̂ n^aU?s,;troppo^pesO:fid jaumenll 4»; ppĉ p. 
le spe^e ;dl lra^poi;lpn Queste^,..ijiìajeiip- sj d^porrebi 
bero in cisterne destinale' a ^ra^ ĵogUeiie, le.nurine 
deljp ,slajle. ; 

E.fSe, il cpllivalorc non.̂ lxa. slnojî  ^ a . metterci 
ioUo ij l^esliauie quìuido si ;ciQric,tì, uonr^e : ne dj^ 

^uî cbè,; iiisplcisalQ ^ia ben .uguagl^tato icoi?; WT 
ra, asciatj-Pî  p frequentemeple.sppzz dagli e$cî ,en 
metili ; uifgliq ,cos?i pire, apprqtoijdatiJginQoal ^g^retto 
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20 apri/e 

' r i t ^ V t ' > 

^^ ^̂ 4'-̂ ^ V .„ 4 
Il faVoiW ed attività continuano- negli af­

fari, ed in questi ultimi giorni, anche per le trame mez-
lan^k28/36 d/S si manifestò qualche domanda, in se­
guito a ordini venuti, da Milano, ed a prezzi abbastans^ 
s ' t f s t e n u l t . '-'• •••'•• ••••̂ •'•'••"•• •'-•:•;, -•••••'' 

In questa ottava seguirono pure varjè vendite di grpggie 
qui ed in Provincia per commissioni da Milano e Lione, 
ed ormai le nostre rimanenze seriche spno ridotte a ben 
poca cosa, e le line'9/1 i ê 10/12 d̂̂ ^̂  mancano 
quasi affailo, non constatidoci esistere che due classiche 
parlile qui; in citlà^ clìe ben a liìgione si sostengono a 
pre'AZo eccezionale, con̂ p è ecce;ziopale la distinta loro 
quuìilà, , ^ , •, . - ; 

Il movimento attuale, pitì che dai bisogni delle fab-
brièhe,^ebbe iniptilso dalle preoccupazióni e timori per 
V esito del prossimo raccolto^ in seguito alla po'ca fiducia 
.phe iiispiraiip le seraenjtî  s^lle qpah anche qiii corsero 
(leUe,voci',poco lusinghiere,./ 

* Il freddo e vento di (liieslì uUiriii tre giorni, rilardaudo 
lo svilup(>ô  dello vegiRtazione dei gelsi,̂  obbligò del pari a 
ritardai*e ÌH messa ài xovo delle sementî  che si avrebbe 
volulĵ  antecipare per premunirsi; dalle conseguen .̂e della 
fiatale atrofia. ^ : , •. :n : .: 
, Siamo quindi, nostro mal grado, anche o^gi nella pe-

cessità di riservarsi di parlarne in seguito su questo ini-
poi-tatiiè è vitale argprî ehto, ^ • 

ì ' - V 
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